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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 99 DEL 24 NOVEMBRE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame disegno di legge n. 671 

“Modifiche alla legge regionale 19 luglio 2004, n. 18 (Identificazione elettronica degli animali da affezione e banca dati informatizzata. Abrogazione della legge regionale 13 aprile 1992, n. 20).”



Il disegno di legge è illustrato dalla Dirigente del Settore Sanità animale dell’Assessorato alla Sanità, è precisato che nelle prime fasi di vigenza della legge regionale 19 luglio 2004 , n. 18 sono emersi problemi applicativi ai quali si intende rimediare con il provvedimento sottoposto all’odierno esame della Commissione. 

In particolare evidenzia che l’articolo 11 della suindicata legge regionale prevede un termine di 120 giorni dalla data di entrata in vigore entro il quale i proprietari/detentori di cani che non hanno provveduto alla identificazione degli stessi in base alla previgente legge regionale 13 aprile 1992, n. 20, possono provvedere a tale adempimento senza incorrere in alcuna sanzione. 

Questo termine, che scade il 4 dicembre 2004, è risultato insufficiente a garantire una capillare informazione dei cittadini che potevano accedere alla sanatoria e per tale motivo il disegno di legge n. 671 propone di estenderlo fino al 31 gennaio 2005. 

Il progetto di legge in esame inoltre rettifica l’errore materiale che ha omesso di stabilire la relativa sanzione per il caso di violazione in relazione ad alcune prescrizioni poste a carico dei proprietari/detentori di cani espressamente previste ed il cui adempimento è fondamentale per la gestione della banca dati regionale. 

Si intende inoltre chiarire alcuni possibili dubbi interpretativi circa taluni obblighi relativamente ai cani introdotti stabilmente da altre regioni nonché ai cani che partecipano a mostre, gare ed esposizioni.

Un Consigliere di minoranza pone l’accento sulla necessità di dotare la popolazione canina di un passaporto europeo; mentre un Consigliere di maggioranza fa notare l’esigenza di dotarsi di regole anche in ordine alla popolazione felina che a tutt’oggi non è censita ed è quindi priva di riconoscimento dei proprietari.

Si passa ad esaminare l’articolo 1 del disegno di legge n. 671.

Accogliendo il suggerimento contenuto nella scheda di rilevamento dei nodi critici predisposta dall’Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla persona, la Commissione decide di smembrare l’unico articolo di cui si compone il provvedimento in tre disposizioni distinte, ognuna della quale contenente una modifica espressa ad uno specifico articolo della legge radice. 

Il Presidente dà quindi lettura del seguente articolo 1: 

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 19 luglio 2004, n. 18, è inserito il seguente: “3 bis. I proprietari ed i detentori, a qualsiasi titolo, di cani introdotti stabilmente da altre Regioni provvedono, entro quindici giorni dall’inizio della detenzione, alla registrazione dei cani stessi ed alla contestuale applicazione del microchip. Per i cani introdotti stabilmente da altre Regioni già identificati con microchip i proprietari ed i detentori sono tenuti, entro lo stesso termine, alla segnalazione dell’acquisizione del cane al servizio veterinario dell’ASL di residenza per la registrazione nella banca dati regionale. I cani privi di identificazione non possono essere condotti a mostre, gare ed esposizioni.”

Si passa alla votazione dell’articolo 1.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-LEGA NORD-UDC-VERDI.

Il Presidente dà lettura del seguente articolo 2:

2. Il comma 1. dell’articolo 11 della legge regionale 19 luglio 2004, n. 18, è sostituito dal seguente: “1. I proprietari di cani non ancora identificati con tatuaggio alla data di entrata in vigore della presente legge provvedono entro il 31 gennaio 2005, anche tramite eventuali detentori, alla registrazione dei cani stessi ed alla contestuale applicazione del microchip.”

Si passa alla votazione dell’articolo 2.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-LEGA NORD-UDC-VERDI.

Il Presidente dà lettura del seguente articolo 3:

3. Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale del 19 luglio 2004, n. 18, è sostituito dal seguente: “1. L’inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 3, commi 1,2,3bis e 5, all’articolo 9, comma1 ed all’articolo 11, comma 1, è punita con la sanzione da euro 38,00 a euro 232,00.

Si passa alla votazione dell’articolo 3.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-LEGA NORD-UDC-VERDI.

La votazione dell’intero testo del disegno di legge registra l’esito seguente:

favorevoli:FI-DS-LEGA NORD-UDC-VERDI.

Il disegno di legge n. 671 è licenziato dalla IV Commissione all’unanimità, ed il testo è rassegnato all’esame dell’Aula consiliare. 

E’ nominato relatore il Consigliere Luca Pedrale.

